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Competenze Ricerca-azione

Stili di insegnamento/apprendimento



In un’ottica di rete e per attuare
la continuità verticale

In una prospettiva di condivisione 
dei saperi

Collaborazione

� Istituto Comprensivo “Pietro Vannucci”

� Istituto Superiore “Italo Calvino”

Dipartimento di Filosofia, Scienze 

Sociali, Umane e della Formazione 

dell’Università di Perugia.



Ricerca - azione         Destinatari 

Studenti
� n. 19 di una prima classe 
del Liceo Scientifico

� n. 15 di una classe terza 
della scuola secondaria di primo grado

Docenti 
�n. 9 di una prima classe 
del Liceo Scientifico

� n. 16 di una classe terza 
della scuola secondaria di primo grado



Creazione del gruppo di studio per definire 
l’obiettivo della ricerca e gli strumenti da 
utilizzare

I FASE

Ricerca-azione  - Le fasi di lavoro -

Conoscere gli stili di apprendimento e di 
insegnamento predominanti.



Redazione n. 2 questionari

1) sugli stili di apprendimento degli 
studenti 

II FASE

Ricerca-azione  - Le fasi di lavoro -

1) sugli stili di insegnamento dei docenti. 

Somministrazione dei questionari



1)Elaborazione e analisi dei dati 

III FASE

Ricerca-azione  - Le fasi di lavoro -

2) individuazione di percorsi 
didattici da realizzare all’interno delle 
classi



Didattica per competenze  - Strategie consigliate -

Due momenti 
da realizzare nella 
programmazione

Riflessione 

e approfondimento 

sugli stili di apprendimento 

(studenti) e di insegnamento 

(docenti)

Somministrazione come
fase finale di un

compito di realtà per valutare 
l’esito della sperimentazione



Didattica per competenze  - Il compito di realtà -

Gli studenti

Sono protagonisti 

attivi 

del processo di 

apprendimento

Costruiscono il loro sapere

in contesti reali e complessi

e lo usano in modo 

preciso e pertinente, 

dimostrando il possesso 

di una determinata 

competenza.

Imparano ad imparare



Cosa deve  richiedere 
una prestazione 

autentica 



Didattica per competenze  - Il compito di realtà -

Prova autentica Prova autentica –– Asse dei linguaggiAsse dei linguaggi

Organizzazione Uscita didattica a Chiusi del 21 Organizzazione Uscita didattica a Chiusi del 21 
maggio 2016maggio 2016



Didattica per competenze  - Il compito di realtà -

GliGli studentistudenti delladella ClasseClasse dovevanodovevano
organizzazioneorganizzazione inin ogniogni dettagliodettaglio l'uscital'uscita didatticadidattica
cheche avevanoavevano richiestorichiesto..cheche avevanoavevano richiestorichiesto..
LeLe disciplinediscipline coinvoltecoinvolte eranoerano ItalianoItaliano ee StoriaStoria ee
Geografia,Geografia, IngleseInglese ee DisegnoDisegno ee StoriaStoria dell'Artedell'Arte..
PerPer l’occasionel’occasione èè statostato realizzatorealizzato ancheanche unun
videovideo..



Didattica per competenze  - Il compito di realtà -

Ai fini del compito è stato 
realizzato dalla classe un 
depliant informativo in lingua 
inglese, con le tappe e le 
informazioni intitolato A room 
with a view



Didattica per competenze  - Il compito di realtà -

Valutazione

Due criteri della rubric giudicano la presentazione orale e sono declinati su vari 
livelli definiti in ordine decrescente con valori 4, 3, 2 e 1. 

Chiarezza nell'espressione di idee
Comunica l'idea principale con chiarezza ed efficacia e fornisce supporti o notizie 
aggiuntive con dettagli ricchi e utili
Comunica l'idea principale con chiarezza e fornisce supporti o notizie integrative 
che contengono dettagliche contengono dettagli
Comunica informazioni importanti ma non relative al tema
Comunica le informazioni come pezzi isolati e in forma casuale

Efficacia della comunicazione con destinatari diffe renti
Presenta le informazioni in uno stile e con un tono efficace che fa aumentare il 
livello di interesse, di conoscenza e di comprensione degli ascoltatori 
sull'argomento
Presenta le informazioni in uno stile e con un tono coerente con il livello di 
interesse, di conoscenza e di comprensione del pubblico
Presenta le informazioni in uno stile e con un tono poco adatto al livello di 
interesse o di conoscenza del pubblico
Presenta le informazioni in uno stile e con un tono per niente adatto al livello di 
interesse e di conoscenza del pubblico



Didattica per competenze  - Il compito di realtà -

Due criteri di una rubric riguardano invece la valutazione del lavoro di
gruppo (gli altri due criteri sono: dimostrare abilità interpersonali efficaci e
contribuire al mantenimento del gruppo), sempre declinati su quattro livelli.

Lavorare per conseguire gli scopi del gruppo
Aiuta attivamente a identificare gli scopi del gruppo e lavora duramente per
conseguirli
Mette impegno negli scopi del gruppo e porta avanti in modo efficace il ruoloMette impegno negli scopi del gruppo e porta avanti in modo efficace il ruolo
assegnato
Mette impegno negli scopi del gruppo ma non porta avanti in modo efficace il
ruolo assegnato
Non lavora verso le mete del gruppo o lavora contro in modo attivo

Coprire in modo efficace una varietà di ruoli all'interno de l gruppo
Copre in modo efficace una molteplicità di ruoli all'interno del gruppo
Copre in modo efficace un paio di ruoli all'interno del gruppo
Compie dei tentativi di coprire in modo efficace più di un ruolo all'interno del
gruppo ma ha poco successo anche con ruoli secondari
Rigetta ogni opportunità di coprire più di un ruolo nel gruppo



Didattica per competenze  - Il compito di realtà -

Per una valutazione approfondita del lavoro di gruppo è stata usata anche 
questa rubric.



Didattica per competenze  - Il compito di realtà -

Prova autentica Prova autentica –– Matematica e Fisica

Nella prova erano previsti tre item classificati in base ai diversi livelli di
difficoltà.

L’item 1 consentiva di valutare il livello base di competenza.
L’item 2 consentiva di valutare il livello base di competenza eL’item 2 consentiva di valutare il livello base di competenza e
intermedio.
L’item 3 consentiva di valutare il livello avanzato di competenza.



Didattica per competenze  - Conclusioni -

Risultati

In generale tutti i Docenti, anche quelli dell’Istituto Pietro Vannucci,
concordano sulla ricaduta più che positiva del Progetto e sulla necessità
di creare un insieme di buone pratiche all’interno delle classi prime di
entrambi gli Istituti che porti ad una maggior consapevolezza dei propri
stili di apprendimento e di insegnamento.stili di apprendimento e di insegnamento.
Positivo è stato poi il confronto avvenuto tra tutti gli Insegnanti in ambito
di continuità verticale, con quelli della classe terza dell’Istituto
Comprensivo Pietro Vannucci e con quelli della classe I B. Si auspica
che questo confronto possa essere un momento vissuto costantemente
per il miglioramento della didattica.


